
Siracusa.  Incendi  boschivi,
l'Usb dei vigili del fuoco:
"Si interviene a gennaio per
prevenire questi scempi"
“Si deve agire nei mesi invernali a partire da gennaio e
mettere  in  campo  in  quella  fase  dell’anno  tutte  quelle
iniziative  di  legge  che  prevedono  la  prevenzione  e  il
contrasto alla lotta agli incendi boschivi sapendo che la
provincia  di  Siracusa  e  il  territorio  regionale  sono
interessate  annualmente  da  incendi  boschivi  che  ricordiamo
impegnano anche risorse dello Stato che andrebbero risparmiate
e utilizzate per la prevenzione”.

La  Usb  Vigili  del  Fuoco  di  Siracusa  del  settore  Soccorso
Pubblico  e  Difesa  Civile  parla  attraverso  Giovanni  Di
Raimondo.  “Giova  ricordare-spiega  il  rappresentante  del
sindacato dei vigili del fuoco-  che il concorso aereo per lo
spegnimento degli incendi ha un costo non indifferente tutto a
carico dei contribuenti quando se solo si attuassero i piani
anzitempo  oggi  non  si  avrebbero  roghi  che  minacciano  il
territorio e l’ambiente. Quindi ecco le cause degli incendi
boschivi  che  oggi  minacciano  un  territorio  e  un  ambiente
fragile  che  ci  vedrà  tra  non  molto  ad  un  punto  di  non
ritorno”.

Di  Raimondo  analizza  “le  cause  che  portano  ogni  anno  a
distruggere  ettari  di  territorio  provocando  un  disastro
ambientale  senza  precedenti.  Desideriamo  ricordare  che  gli
interventi  da  parte  dei  Vigili  del  Fuoco  del  Comando  di
Siracusa iniziano già dalla metà di maggio 2021, con numerosi
interventi  di  incendi  boschivi  nelle  zone  di  Avola,
Cavagrande,  Tangi,  Noto  e  Pachino,  con  condizioni  meteo
normali. Oggi quasi tutta la provincia aretusea è interessata
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da  incendi  boschivi  causati  verosimilmente  dalla  mano  di
incendiari  criminali  ma  è  altrettanto  acclarato  che  la
prevenzione degli incendi boschivi a livello regionale ormai è
quasi  inesistente.  Tutela  del  territorio  provinciale  e
regionale, servirebbe oltre ad evitare gli incendi boschivi
nei  periodi  autunno-invernali  a  incanalare  le  acque  delle
piogge  qualora  fossero  abbondanti  e  improvvise  nei  giusti
alvei. Convenzioni Stato-Regioni con il CNVVF, per aumentare
il  dispositivo  di  soccorso  tecnico  urgente  con  squadre
aggiuntive,  che  si  avevano  negli  anni  passati  (2  squadre
boschive)  per  la  provincia  di  Siracusa.  Controllo  del
territorio  con  il  concorso  delle  forze  dell’ordine,  non
bastano  le  semplici  ordinanze  sindacali  che  vietano
l’accensione di incendi e impongono la pulizia dei terreni
pubblici e privati.

Catasto degli Incendi Legge 353/2000 completamente disattesa.
Non esiste attività di prevenzione e contrasto del fenomeno
degli  incendi  boschivi  nonostante  il  reato  di  incendio
boschivo sia stato inasprito. Altra problematica il Comando
VVF di Siracusa ha un organico molto ridotto a causa dei tagli
iniziati nel 2012 dalla spending-review. A ciò si aggiunge una
carenza  cronica  di  Capi  Squadra  e  autisti  e  un  ricorso
indiscriminato allo straordinario che vede impegnate sempre le
stesse forze in campo. Attualmente il Comando VVF di Siracusa
ha un carenza, fonte Direzione Vigili Del Fuoco Sicilia, del
35%  e  deve  fare  fronte  a  micro  e  macro  emergenze  in  un
territorio molto vasto che confina con le province di Ragusa e
Catania dove le squadre di Noto, Palazzolo A. e Lentini sono
spesse volte impegnate in interventi in lunghe distanze. Non
dimenticando  la  zona  industriale  e  tutti  gli  insediamenti
civili e militari”.



Siracusa. Guardia di Finanza,
247esimo  anniversario:  tempo
di consuntivi
Il 247esimo anniversario della Fondazione della Guardia di
Finanza. Oggi le Fiamme Gialle della provincia di Siracusa,
come nel resto d’Italia, hanno celebrato una ricorrenza che,
come da tradizione, è anche l’occasione per tirare le somme e
tracciare un bilancio delle principali operazioni portate a
termine  nel  territorio.  Nel  cortile  della  caserma  di  via
Epicarmo, il colonnello Luca De Simone e i suoi uomini sono
entrati  nel  dettaglio,  alla  presenza  del  prefetto,  Giusi
Scaduto.

Un’azione, quella svolta nei mesi scorsi, soprattutto alla
luce della pandemia, che si è snodata in collaborazione con le
altre forze di polizia, non solo per il rispetto delle norme
di contenimento ma anche per interventi che hanno assunto una
rilevanza internazionale anche nell’ambito del contrasto allo
spaccio di sostanze stupefacenti.

Siracusa. Ancora droga in via
Santi Amato: marijuana pronta
per essere spacciata
Continua il contrasto alla vendita ed al consumo di sostanze
stupefacenti  nelle  piazze  dello  spaccio  siracusano.  Nella
giornata  di  ieri,  agenti  delle  Volanti  ,  nel  corso  di
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predisposti servizi antidroga, hanno rinvenuto in Via Santi
Amato 13 dosi di marijuana pronte per essere vendute.
Nell’ambito di tali servizi, i poliziotti hanno sorpreso un
noto pregiudicato di 26 anni, sottoposto alla sorveglianza
speciale, in compagnia di altri soggetti, già conosciuti alle
forze di polizia. Per lui è scattata la denuncia.

Siracusa.  Siti  archeologici
invasi dalle erbacce, mancano
le  somme  per  i  forestali:
"Regione in ritardo"
Il servizio funzionava. I forestali impiegati anche per il
diserbo dei siti archeologici della provincia di Siracusa,
come  del  resto  di  Sicilia,  avevano  consentito,  fino  allo
scorso anno, una migliore fruibilità delle aree di interesse
culturale, colmando in molti casi delle lacune evidenti. Nel
solo capoluogo i forestali avevano riportato nelle condizioni
ottimali siti come il Tempio d’Apollo, il giardino del Museo
Paolo Orsi  ( parco storico di Villa Landolina) , il Ginnasio
Romano, solo per citarne alcuni.

Si  trattava  di  una  precisa  scelta  dell’allora  assessore
regionale  all’Agricoltura,  il  siracusano  Edy  Bandiera.
L’esponente di Forza Italia non nasconde il proprio rammarico
per  una  scelta,  quella  compiuta  quest’anno  dal  governo
regionale, che ha comportato i ritardi che l’isola sconta per
le attività della campagna antincendio e delle altre attività
affidate ai forestali.

“Quest’anno – osserva l’ex assessore- si paga il prezzo di una
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scelta in parte obbligata e in parte sbagliata. Di fronte ad
un  bilancio  di  lacrime  e  sangue,  il  governo  regionale  ha
finanziato  gran  parte  della  campagna  forestale  con  fondi
comunitari, per il cui utilizzo la burocrazia tra Palermo e
Roma  è  ben  più  complessa.  Questo  ha  comportato  un  forte
ritardo nella disponibilità delle somme e quindi, appunto, 
nell’avvio delle attività”.

Bandiera torna nel dettaglio della questione cura dei siti
archeologici . “Fino all’anno scorso-ricorda l’ex assessore
regionale  all’Agricoltura-   ho  previsto  un’assegnazione  di
somme  diretta,  fondi  previsti  in  maniera  specifica  e  in
adeguato anticipo. Quest’anno non si è agito nella stessa
maniera.  Le  somme  da  utilizzare  sono  quindi  quelle  del
calderone  generale,  andranno  divise  tra  i  diversi  ambiti.
Nelle scorse settimane la Regione si è resa conto dell’errore,
predisponendo un disegno di legge che renderebbe 64 milioni di
euro più facilmente utilizzabili. Forse si pensava che i fondi
comunitari sarebbero stati pronti subito e invece questo non è
accaduto.  Il  ddl  fortunatamente  consente  di  avviare  i
lavoratori.  In  merito  alle  attività  complementari,  dunque-
conclude Bandiera- probabilmente si faranno, ma si faranno in
ritardo”.

 

Siracusa.  Guasto  ad  una
condotta,  riduzione  idrica
nelle zone Borgata e Ortigia
Una perdita sulle condotte di adduzione che riforniscono il
serbatoio  Teracati.  La  Siam,  la  società  che  gestisce  il
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servizio  idrico  integrato,  ha  inviato  i  tecnici  per  le
riparazioni necessarie. Non è escluso, tuttavia, che nelle
zone della Borgata e di Ortigia si possano verificare delle
riduzioni idriche, “amplificate anche dall’aumento dei consumi
causato dalle alte temperature di oggi”.
La normale erogazione del servizio dovrebbe essere garantita
nel tardo pomeriggio.

Avola.  Lancio  della
spazzatura  dall'auto,  il
sindaco  "assegna"  il  premio
Porcellino d'oro
Utilizza il sarcasmo ma il messaggio è chiaro: tolleranza zero
per chi abbandona rifiuti in maniera indiscriminata lungo le
strade o comunque in luoghi non idonei.

Il sindaco di Avola, Luca Cannata pubblica questa mattina sul
suo profilo Facebook un video. Sono immagini che immortalano
un cittadino che, a bordo della sua auto, parcheggia accanto
ad un marciapiede. A quel punto dal lato passeggero, afferra
un  sacchetto  di  immondizia  e,  senza  nemmeno  scendere  dal
veicolo, lo lancia dal finestrino per poi andare via.

Una  scena  che  il  conducente  dell’auto  grigia  pensava  che
sarebbe rimasto un suo segreto. Ed invece una telecamera stava
riprendendo tutto, inclusa la targa della sua auto, attraverso
la  quale  non  è  stato  difficile  risalire  all’identità  del
responsabile di un gesto intollerabile.

Cannata “istituisce” , dunque, il “Premio Porcellino d’oro” .
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Una provocazione, ovviamente. Così come lo è la frase che
segue: “Complimenti da applausi -dice il sindaco, che poi
aggiunge un ulteriore battuta-  Che dite, oltre alla multa, si
merita il premio?”.

Poi il  tono si fa serio. “Non riesco a capire il perché di
tali gesti-lo sfogo del primo cittadino-  È incomprensibile.
Abbiamo un servizio funzionante di raccolta  “porta a porta” 
e  un   Ccr  aperto  tutti  i  giorni  Dipende  da  tutti  noi!
Rispettiamo la nostra città”.

 

 

Siracusa.  Canale  Galermi  a
secco:  "Agricoltori
disperati, dove sono i fondi
stanziati?"
“Il Canale Galermi è a secco nonostante nella Finanziaria 2017
fossero  stati  stanziati  in  Commissione  Bilancio,  oltre  un
milione  cinquecentomila  euro  per  i  lavori  di  manutenzione
ordinaria e straordinaria  suddivisi in 520 mila euro per il
2017, 520 mila per il 2018 e 520 mila per il 2019”. A farlo
presente sono Vincenzo Vinciullo, Fabio Alota e Mauro Basile –
che  ricordano  come  il  Galermi  sia  “l’opera  di  ingegneria
idraulica più importante che esista al mondo e che, dal punto
di vista archeologico, non ha pari in Europa.
I 520 mila euro stanziati per il 2017 sono scomparsi senza
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lasciare traccia di sè- denunciano gli esponenti della Lega
Sicilia – senza sapere dove sono stati utilizzati e da chi
sono stati utilizzati. I 520 mila euro per il 2018 sono stati,
invece,  utilizzati,  tant’è  vero  che  gli  agricoltori  che
attingono l’acqua dal Canale Galermi hanno avuto un momento di
sollievo rispetto agli anni precedenti.
Rimanevano gli ulteriori e ultimi 520 mila euro, perché per il
triennio  2020-2022  nemmeno  un  centesimo  è  stato  previsto
dall’attuale Governo regionale e dall’attuale Parlamento”.
Per tutto il 2019,secondo Vinciullo, Basile e Alota, “più
volte,  anche  con  manifestazioni  di  protesta,  abbiamo
sollecitato  il  Consorzio  di  Bonifica  10  di  Siracusa  a
presentare i progetti relativi alla messa in sicurezza del
Canale Galermi, ma nessun progetto è stato presentato e anche
questo finanziamento di 520 mila euro è andato perduto”.
Indice puntato contro il Consorzio di Bonifica 10 e contro la
Regione, colpevole di “non avere vigilato come avrebbe dovuto
in questi anni”.
La  carenza  si  ripercuote  sulle  attività  agricole.  Gli
agricoltori avrebbero perso interi raccolti e ci sarebbe il
rischio di scomparsa di piante ad alto fusto di centinaia di
anni.

Siracusa.  Ritrovato  l'Albero
Falcone  Borsellino  rubato:
"Ma deve tornare davanti al
Tribunale"
Era stato rubato tra il 22 ed il 23 maggio scorsi, proprio in
occasione del 29esimo anniversario della Strage di Capaci. Una
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coincidenza che aveva preoccupato per il messaggio che avrebbe
potuto nascondere. L’Albero Falcone Borsellino, posto nella
rotatoria davanti al Tribunale dall’Associazione Culturale 100
passi  è stato ritrovato, recuperato nelle settimane scorse ma
non ancora nuovamente piantumato laddove si trovava. Si tratta
di un limone.  Secondo quanto riferisce Giovanni Pitarresi,
“l’autore del furto sembra che si sia giustificato dichiarando
che  ha  rubato  l’albero  di  limoni  per  non  farlo  morire”.
Consegnato al Comune, sarebbe poi stato portato al vivaio
comunale.

“L’Associazione Culturale “100 Passi” ha chiesto al Comune di
attivarsi per identificare l’autore del furto e di piantare
nuovamente l’ albero Falcone Borsellino davanti il Tribunale
della città- fa presente Pitarresi- ma non è ancora accaduto
nulla.  I  Giudici  Giovanni  Falcone  e  Paolo  Borsellino  non
meritano di essere ricordati in questo modo”.

 

Siracusa.  Incidente  in  via
Necropoli  Grotticelle,  due
auto  ed  un  mezzo  Tekra:
traffico in tilt
Incidente  stradale  in  via  Necropoli  Grotticelle  in  tarda
mattinata.  Secondo  le  prime  informazioni,  tre  sarebbero  i
veicoli coinvolti: due auto e un mezzo della Tekra, la ditta
che gestisce il servizio di igiene urbana a Siracusa. Nel
dettaglio l’impatto si sarebbe verificato tra una Lancia, una
Smart e, appunto, il mezzo della Tekra. Sul posto, la polizia
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municipale  ed  il  carro  attrezzi.  Traffico  bloccato,
circolazione  in  tilt.

Notizia in aggiornamento.

Siracusa.  Una  galleria
sotterranea  per  collegare
Targia  a  via  Monti  e
l'ipotesi  di  abbattere  il
viadotto
Una galleria collegherà la Targia con via Monti. Un tratto
sotterraneo  di  190  metri  è  quello  ipotizzato  dal  Comune,
secondo un progetto ideato dall’ingegnere Emanuele Fortunato e
che è adesso stato messo a bando per la fase definitiva ed
esecutiva.  La scadenza delle offerte è fissata per questa
sera.  Una  volta  realizzato,  dovrebbe  trattarsi  di  una
rivoluzione della gestione della circolazione in ingresso alla
città. Potrebbero servire 12 milioni di euro circa per rendere
concreto quanto ipotizzato. Per la progettazione, invece, è
stato predisposto un investimento di circa mezzo milione. In
linea teorica, realizzare la bretella e collegare alla Pizzuta
contrada Targia potrebbe anche consentire di fare a meno del
viadotto (interdetto da tempo per ragioni di sicurezza e in
attesa di finanziamenti per il consolidamento). In tal caso si
potrebbe decidere di demolirlo (questo quanto sostenuto dal
presidente provinciale dell’Ordine degli Ingegneri, Sebastiano
Floridia) e continuare ad utilizzare la bretella realizzata in
via provvisoria quando occorreva garantire la viabilità in
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ingresso a Siracusa attraverso viale Scala Greca. Quella, 
peraltro, è la via di fuga da utilizzare nel caso di calamità
verso la zona industriale.

Più  complessa  la  gestione  delle  competenze,  suddivise  tra
Comune e Regione (Assessorato alle Infrastrutture e ovviamente
Protezione Civile).

Entrando  nei  dettagli  del  progetto,  si  prevede  la
realizzazione  di  una  strada  urbana  di  scorrimento  –  con
soluzione base 2 + 2 corsie per senso di marcia a carreggiate
separate da spartitraffico, ciascuna con due corsie di marcia,
entrambe con immissione ed uscite separate . Si tratta di una
lunghezza di 1.673 metri di cui 112  per l’impianto della
rotatoria. Nel tratto in uscita da Siracusa Nord, nello spazio
libero tra la parte finale dell’aiuola spartitraffico e la
successiva isola direzionale, il Comune ritiene “necessario
prolungare la prima per ricongiungerla alla seconda, per una
lunghezza  di  413  metri.  Contesualmente  si  può  lavorare
all’altra viabilità, quale altra via di fuga, prevista nel
vigente  Piano  regolatore  generale,  sempre  con  le  stesse
caratteristiche che, a partire dalla rotatoria in progetto
sulla ex SS 114 Targia, si collegherà con Via Luigi Monti
attraverso (nel tratta finale) quel tratto in galleria per
circa  190  metri,  transitando  sotto  l’area  a  tutela
archeologica  senza  interferenze  con  quest’ultima  (già  in
passato analogo intervento in galleria è stato realizzato poco
distante  per  il  transito  della  linea  ferroviaria).  Tale
ulteriore intervento, secondo quanto ipotizzato dal Comune,
potrebbe risolvere definitivamente il problema di ingorghi e
traffico  (soprattutto  nelle  ore  di  punta),  con  file
chilometriche, che si addensa in ingresso dal Viale Scala
Greca, come detto unica via di accesso e di fuga da Siracusa
Nord”. Prevista, poi una corsia di servizio laterale ad unico
senso di marcia a destra (direzione Catania) nella strada
comunale ex SS 114 Targia, “per consentire il traffico locale
in ingresso ed in uscita dalle attività artigianali esistenti



in piena sicurezza, separata con idoneo spartitraffico dalla
carreggiata principale”.
Altro intervento: realizzare una rotatoria complanare nella
strada comunale ex SS 114 Targia allo scopo di rallentare la
velocità dei veicoli in transito . Infine, un impianto di
illuminazione  stradale  lungo  tutto  il  tratto,  “con  pali
disposti lungo lo spartitraffico della viabilità principale,
nella rotatoria e nella via di fuga di PRG, nonché dove sarà
ritenuta necessaria per garantire la piena sicurezza della
circolazione”.


